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C'era una volta una
piccola farfalla di nome
Lenora, che viveva in un
bosco magico pieno di
fiori colorati e alberi

alti. 

Lenora era una farfalla
molto speciale.

 
Le sue ali, invece di
essere decorate con i

soliti colori, brillavano
di mille sfumature

diverse, come se fossero
fatte di arcobaleno.



Un giorno, mentre volava tra
i fiori, incontrò il Guardiano

dell’Innocenza, della
Protezione, della Speranza e

del Coraggio. 

Un grande gufo bianco, il più
saggio di tutti, che vegliava

sugli abitanti del bosco. 

Lenora era molto curiosa e
amava esplorare il mondo

intorno a sé, ma era piccola e
non sapeva ancora

distinguere le cose giuste da
quelle sbagliate.



Il Guardiano le disse:

 "Ricorda, piccola Lenora, se
qualcuno ti chiede di fare

qualcosa che ti fa sentire a
disagio o ti fa paura, devi

sempre parlare con qualcuno
di cui ti fidi; come la mamma,

il papà o il Guardiano
stesso.”

Lenora ascoltò attentamente
e chiese:

 "Ma come faccio a sapere se
qualcosa è sbagliato?”



Il Guardiano rispose:

 "Se qualcuno ti tocca in
modo che ti fa male o ti fa
sentir strana, devi gridare
forte e dire subito 'No!' e

'Aiuto!'. 

Ricorda, nessuno ha il diritto
di farti sentire così. 

E se ti senti in difficoltà,
puoi sempre cercare qualcuno

che ti protegga.”



Lenora si sentì più sicura e
promise di ricordare sempre

queste parole.
 

Da quel giorno, continuò a
esplorare il bosco, sapendo

che se mai avesse avuto
paura o si fosse trovata in
una situazione difficile,

avrebbe potuto parlare con il
Guardiano dell'Innocenza o

con i suoi genitori, che
l'avrebbero sempre aiutata.



Morale della fiaba:

 Se qualcuno ti fa sentire a
disagio o ti tocca in modo
sbagliato, ricorda che puoi

sempre parlare con un adulto
di cui ti fidi. 

Tu sei importante e meriti di
essere protetta e amata.


